LE LINEE GUIDA DEL PROGETTO CASCINA ROCCAFRANCA

La Cascina Roccafranca un nuovo centro d’aggregazione per il quartiere.

Uno spazio al servizio e a disposizione di tutti i cittadini, un luogo dove incontrarsi, dove svolgere delle attività, dove vivere momenti di socialità e di convivialità, un centro dedicato a promuovere e qualificare le relazioni, un’occasione per conoscere altre persone, far nascere nuove amicizie, per confrontarsi, per condividere idee e progetti. 

Una struttura “unica” che offre ai cittadini  un articolato ventaglio di possibilità, capace di rispondere a bisogni ed interessi di diverse fasce d’età, occasione di tempo libero ma contestualmente, opportunità per partecipare attivamente alla vita sociale del quartiere, per dar vita a nuove relazioni, per riscoprire il valore della solidarietà, per potersi impegnare, rivalutando l’impegno non solo come “fatica”, ma come  “piacere” di condividere con altri progetti, idee, speranze, per poter sperimentare forme di partecipazione dal basso, di esercizio dei propri diritti, di auto-organizzazione, per sentirsi più parte della comunità in cui si vive. 

La sfida della Cascina Roccafranca è quella non solo di essere un nuovo luogo fisico , ma di divenire un luogo simbolico che sul territorio abbia per i cittadini il significato di centro promotore di socialità, di appartenenza alla comunità locale, di costruzione di beni per la collettività

Gli obiettivi generali


Il progetto della Cascina Roccafranca, che si è venuto via via definendo attraverso lo studio di fattibilità realizzato dal Gruppo Abele ed il periodo di avvio e sperimentazione delle diverse attività, presenta alcuni punti fondamentali e irrinunciabili che abbiamo tentato di sintetizzare negli obiettivi generali che qui di seguito descriviamo. 

Il declinare questi obiettivi in attività quotidiane, insieme ad uno stile di lavoro che appartenga a tutti gli operatori che a vario titolo saranno coinvolti nelle diverse attività, e a quanti saranno chiamati ad amministrare e a gestire la struttura,  è la sfida che abbiamo davanti. 

Una sfida che permetta alla Cascina Roccafranca di acquisire una propria identità ben definita. Di diventare quel luogo simbolico che sul territorio abbia per i cittadini il significato di centro promotore di socialità, di appartenenza alla comunità locale, di costruzione di beni per la collettività. Quel luogo nel quale la gente sa che può trovare uno spazio per incontrare altri e per potersi impegnare, riscoprendo l’impegno non solo come fatica, ma come il piacere di condividere con altri progetti, idee, speranze.

Rendere la vita quotidiana luogo di cittadinanza
Oggi il vivere quotidiano è l’ambito in cui si misura la “qualità della vita”. La vita quotidiana è il luogo della ricerca di risposte ai propri bisogni, della realizzazione dei desideri. O almeno di quei bisogni e di quei desideri che le possibilità economiche, culturali, di tempo e le opportunità offerte dal territorio, permettono di realizzare: il benessere psicofisico e socio-relazionale, le comodità che alleviano le fatiche, la ricerca di sicurezza, di relazioni significative, di identità, di senso… Gli studi e le analisi sulla vita quotidiana delle donne e degli uomini del XXI secolo mettono in evidenza come insicurezza, ansia, inquietudine diventino sempre di più componenti normali dell’esistenza. La flessibilità e la progressiva precarizzazione del lavoro, che non è più il principale meccanismo di integrazione sociale; il cambiamento delle strutture e delle reti familiari, sempre instabili; un sistema di welfare troppo rigido e incapace di rispondere ai rischi sociali oggi dominanti, sono alcuni degli elementi che concorrono a determinare questa situazione. 

Sostenere gli abitanti di Mirafiori Nord in percorsi di riappropriazione della propria vita quotidiana diventa, quindi, strategico per raggiungere uno degli obiettivi fondamentali della Cascina Roccafranca: la promozione della cittadinanza per tutti.

Promozione della cittadinanza che significa, a partire dalle esperienze che stiamo realizzando in questi mesi:

· attivare percorsi di partecipazione che partano dagli interessi e dai bisogni dei cittadini e che tendano a facilitare l’auto-organizzazione degli stessi;

· offrire spazi organizzati ed un supporto non solo materiale, ma umano, che faciliti la risoluzione dei problemi che via via si possono incontrare sia dal punto di vista organizzativo, che relazionale e di raccordo con le diverse istituzioni e realtà presenti sul territorio;

· rendere operanti contesti molto strutturati nella forma e nelle modalità organizzative, ma molto aperti ai contenuti ed alle proposte dei cittadini.

Aumentare la qualità relazionale del territorio

I rapporti di comunicazione, scambio e sostegno che passano attraverso le reti sociali hanno un ruolo fondamentale per gli individui e le famiglie nella conservazione di adeguati livelli di benessere. Oggi, però, siamo di fronte ad un impoverirsi e sgretolarsi dei legami sociali sul territorio; ad un invecchiamento delle reti familiari; ad una sempre maggiore fragilità delle reti amicali e di vicinato. 

La Cascina Roccafranca si propone, quindi, di diventare un luogo capace di rispondere alla domanda crescente di qualità relazionale da parte degli abitanti del quartiere e non solo. Luogo capace di promuovere aggregazione, di valorizzare le reti informali presenti sul territorio e di contribuire alla costruzione di nuove reti. Un punto nella rete formale dei servizi del pubblico e del privato sociale capace di promuovere nuove modalità di collaborazione e di interazione.

Mettere in circolo risorse, capacità e competenze delle persone, attivare mutualità, occasioni di scambio e reciprocità come pratiche di relazione quotidiana, sarà uno degli obiettivi prioritari di tutte le iniziative messe in atto dalla Cascina. Tutto questo nel riconoscere che le persone, tutte, in qualsiasi situazione sociale ed appartenenti a qualsiasi sesso, fascia d’età, nazionalità, esprimono un forte bisogno di reciprocità, di dare e di ricevere, in un orizzonte di gratuità e di “dono” che permetta a ciascuno di sentirsi riconosciuto, valorizzato, in altre parole di stare bene, nella realtà in cui vive.  

Attenzione alle questioni di genere, pari opportunità, multiculturalità sono alcuni degli indicatori direzionali di tutte le attività previste nella Cascina e del progetto nel suo complesso teso a promuovere quei valori fondamentali alla base di qualsiasi forma di convivenza democratica: uguaglianza, giustizia e libertà. 

Promuovere una cultura della solidarietà e dell’appartenenza alla comunità locale

Il concetto di comunità propone un modo di stare insieme tra le persone in cui le relazioni hanno un notevole peso e, fra queste, soprattutto le relazioni di tipo non-utilitaristico. Fare comunità è un modo di intendere il proprio vivere in una società più attenta al valore della persona umana in sé ed alla relazione inter-umana. Una società meno segnata dalla frammentazione e scomposizione degli ambiti di vita individuale e collettiva. Un luogo umano nel quale la crescita e l’identità individuali possono realizzarsi attraverso processi di cooperazione e non di contrapposizione.     

La relazione è l’elemento fondante di una struttura sociale così concepita e la comunità locale diventa il luogo privilegiato nel quale promuovere e sviluppare relazioni sociali che abbiano al centro il rispetto di ciascuno e la solidarietà intesa come capacità di scambio, di reciprocità, di dono.

Attivare processi che permettano agli abitanti di Mirafiori Nord di sentirsi comunità, di sviluppare appartenenza, voglia di partecipare e di mettersi in relazione con gli altri non per fini utilitaristici, ma per ricercare il bene comune, è uno degli obiettivi prioritari del progetto e delle diverse attività della Cascina Roccafranca. 
Questa prospettiva richiede scelte organizzative molto precise, orientate allo sviluppo di relazioni sociali sul territorio in un’ottica di prevenzione e di promozione di una qualità della vita migliore per tutti. Come concretizzarle. Attraverso la creazione di spazi leggeri, di luoghi capaci di costruire relazioni, reciprocità, solidarietà e di accompagnare lo sviluppo di reti tra persone e famiglie. Spazi e percorsi “leggeri”, che non “spaventino” persone e famiglie perchè richiedono immediatamente un coinvolgimento impegnativo. Spazi che vogliono assomigliare al cortile come luogo di socializzazione e condivisione di occasioni di impegno per gli altri e di cura educativa; luoghi dove è possibile “stare bene”, anche senza essere necessariamente coinvolti in attività strutturate. La risorsa principale degli spazi leggeri, però, è il fatto che proprio a partire da luoghi aperti, e volutamente poco connotati per lasciare spazio all’iniziativa delle persone, si fa strada la possibilità di dare inizio ad altre attività, di operare una riflessione condivisa, di costruire un pensiero comune, di produrre e diffondere nuove forme di cultura della propria appartenenza al territorio in cui si vive, di qualificare le relazioni in senso più solidale. 

Sperimentare un’impresa sociale pubblico-privata

La Cascina Roccafranca si configura come Centro socio-culturale polivalente, promotore di socialità, di appartenenza alla comunità locale, di costruzione di beni per la collettività. Un Centro Civico, come viene definita nello studio di fattibilità. Dove il termine “civico” rimanda da un lato alla dimensione municipale, di vicinanza con gli abitanti del quartiere, dall’altro alla sua funzione pubblica. Un Centro che offre opportunità ai cittadini del quartiere, ma che non lavora nella logica del servizio, centrato su dinamiche che rendono passivi gli “utenti”. Un centro pubblico, perché produce beni pubblici, il cui interesse non riguarda singoli individui o determinati gruppi sociali, ma la collettività nel suo complesso. La funzione pubblica della Cascina Roccafranca consiste nel fatto che il progetto nel suo complesso, e le singole iniziative, perseguono quei beni pubblici che, di volta in volta, attraverso processi di partecipazione, definiscono i cittadini. 

La sfida che raccoglie la Fondazione, insieme a tutto il sistema organizzativo della Cascina Roccafranca è quella di mettere in atto un vero meccanismo di partnership tra tutti i soggetti locali, organizzati o meno, interessati a partecipare alla gestione della struttura e l’Ente Locale quale garante della funzione pubblica della stessa. Partnership intesa come alleanza tra i diversi soggetti, come riconoscimento e valorizzazione della dignità e delle specificità di ognuno dei diversi attori della comunità locale, ma anche come pratica di modalità di partecipazione, di confronto, di progettazione e di realizzazione in comune. 


La Fondazione e tutto il sistema organizzativo e di gestione della Cascina si propone, quindi, di mettere in pratica questa gestione partecipata attraverso la realizzazione di un’impresa sociale pubblico- privata, che si prefigge i seguenti obiettivi:

· Coniugare economia e finalità sociali, nella dimensione di una ricerca della sostenibilità economica che non snaturi gli obiettivi sociali della Cascina Roccafranca, ma che promuova il coinvolgimento della comunità locale anche nel finanziamento e auto-finanziamento delle diverse iniziative. A fianco di un sostegno e controllo costante dell’Ente Pubblico che ne salvaguardi le finalità.

· Generare risultati economici, ma anche e soprattutto sociali: attraverso la produzione di socialità e di beni/servizi a forte contenuto relazionale. In questo senso obiettivo delle diverse iniziative previste nella Cascina è quello di considerare gli abitanti del quartiere come attori, capaci di co-progettare e co-gestire le attività proposte e non come clienti o utenti di un servizio. Con una forte attenzione al coinvolgimento non solo delle associazioni e delle altre realtà formali presenti sul territorio, ma soprattutto dei cittadini non associati, di coloro che fino ad oggi non hanno trovato dei contesti nei quali poter esprimere forme di partecipazione e di impegno.

· Sperimentare forme di organizzazione nuove, capaci di provare modalità di lavoro in cui vi sia coerenza tra modello organizzativo, sistema dei valori e degli obiettivi su cui è costruito il progetto e le sollecitazioni sempre nuove che verranno dai cittadini per aumentare la qualità del servizio. Forme di organizzazione che siano capaci di promuovere il protagonismo sia degli operatori che dei cittadini destinatari delle diverse iniziative e che siano flessibili e capaci di cambiare, di modificarsi per rispondere ai bisogni che via via emergeranno nella realizzazione del progetto. 

· Mettere al primo posto la persona, nell’organizzazione interna e nell’attenzione alle persone che in diverse forme e modalità utilizzeranno le opportunità offerte dalla Cascina.

Promuovere una cultura del rispetto dell’ambiente, delle persone, dei diritti

Oggi è in atto un vivace dibattito sui limiti dell’attuale modello di sviluppo basato prevalentemente sull’economia e sul progresso illimitato. Si discute sulla necessità di uno sviluppo che abbia al centro l’uomo e le sue esigenze, il rispetto dell’ambiente, la tensione alla giustizia sociale ed alla redistribuzione delle ricchezze. Un concetto di sviluppo che sia più critico e consapevole nei confronti della scienza e della tecnica, che ne veda i limiti, i vincoli, ma anche le potenzialità. Vi sono, inoltre, molte voci, all’interno di movimenti, istituti di ricerca, Organizzazioni non Governative che criticano in modo radicale il paradigma dello sviluppo e propongono altre vie per contrastare il mito della crescita illimitata che, secondo il parere di molti, rischia di creare innumerevoli danni a livello sociale e ambientale.

La Cascina Roccafranca, con le proprie iniziative, ma anche con l’attenzione posta nella gestione della struttura e delle risorse umane e finanziarie si pone all’interno di questo dibattito con un duplice obiettivo:

· sperimentare modalità di gestione attente all’ambiente, capaci di risparmio energetico, che promuovano il consumo critico e responsabile e che pongano al centro il rispetto delle persone e dei propri diritti;

· promuovere, attraverso iniziative culturali ed azioni positive rivolte alla popolazione, stili di vita più sobri, più consapevoli e più compatibili con la limitatezza delle risorse e con la capacità dell’ecosistema di rigenerarsi;  stili di vita che mettano al centro il benessere, la felicità, la relazionalità come beni da perseguire collettivamente attraverso l’incontro e la cooperazione insieme al dialogo interculturale come modalità di relazione con le diverse culture ed etnie presenti sul territorio e come proposizione di una coesistenza pacifica.

In questo senso un tema al quale verrà data particolare importanza nelle attività della Cascina è quello dei consumi. Il consumo oggi rappresenta l’anello di congiunzione tra identità personale, integrazione sociale e sistema economico e produttivo. Viene interpretato e vissuto come fattore di identità, di appartenenza e di integrazione, oltre che di relazione sociale. In questo senso un’educazione al consumo consapevole e critico è uno degli obiettivi che la Cascina Roccafranca vuole perseguire, quale modalità per promuovere un approccio diverso ai temi dell’ambiente e delle relazioni tra persone e popoli.

